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CSN - MAP 2009 - Prescrizioni tecniche per rese­
cuzione di lavori da imbianchino e ver111c1a-
tore. 

�sN AE 3,21 ,  3,22. 3,23, 3,24, 3,25, 3,26. 3,27, 3,28, l; 3 29, 3,30. - Raccordi a bocchettone le,ggen,a' sede conica. con e senza s?'ldatura del1 attac­co. per costruzioni aeronautiche. 
POLONIA (Polski Komitet Normali�cyjny) : . clas­PN B 130 - D isegni tecnici per costruz101.11 edili . MA'.tERIALE I<'ERROVJARIO.

sificazione e scale. . . dise-PN B 13 1  - Rappresentazioni convenz10nah su . 
gni tecnici per costruzioni ed1h ( ap_erture _1r1
muri. condotte di fumo, ecc .. d1vers1, instal a-

GERMANIA (Deutscher . Normenau, sschuss_) : . d f ) e h µe1 ruott:lJ lN i ;:,?4 ( nuova ectiz. mo 1 • - ere 10111 . . . .di vetture ìerrov1ane, a _scanamentu nu1ma1e .
zioni sanitarie). 

OLANDA ( Hoofdcozy1missie voor de Normalisatie m
Nederland) : 

( ediz modi f ) _ Disegni tecmc1 : li-

dimensioni dei prohh bmtl. . erDlN 4:>06 (nuova ediz. mocllì.) - Molle a _ _  balest1a p . l'accoppiamento pesante tra locomouva_ e_ tenueÌ;L• iN LON tùo, L61 - H.accordi a_ '1'. _ con onhz1 ugua 

e disuguali, per tubaz101.11 di locomoti�e.  
HCNN ��a ��r�ateri�li ( pietre e _legna:ni ) per <lise­. d"1 costruzioni edili ed idrauliche. g1.11 · s· b 1· di HCNN 1 17 (nuova ediz. mo<l1f . )  1111 o i per -

segni topografici. . . 
HCNN 140 (nuova ediz. mod(f .) . D1se�m t�Ci11Cl : 

l ista pezzi per diseg111 eh costruz101.11 m ce-
mento armato. 

STATI UNI'l'l D'AMERICA (American Standards As-
sociation) : . . . 

ASA A 12 - 1932 (nuova ediz. modif . )  _: Prescnz10n1
e ripari di sicurezza per aperture e ya�sagg1
praticati sul pav)m_ento o nelle pareti d1 sta­
bilimenti industriali . 

NORME TECNICHE GENERALI DELLA MECCANICA.
GERMANIA ( Deutscher Norm�naussch�ss) :_ . ·  · 1et­DIN LON 99 - Simbol\ per ch1od1. viti e 1011 h 

tati. per locomotive. 
SvIZZERA (Verein Schweizerischer Maschinenindu-

strieller) : . 
VSM 103 18 - Disegni tec1:1ici : timbro per la riserva

dei diritti di propneta. 
ELEMEN'fl MECCANICI. 

CECOSLOVACCHIA (Ceskoslovenska Norma1isacni Spo-
lecnost) : · · d' · · 

CSN 1089 - Cuscinetti a sfere, assiali : . 1111ens10m. - d' · · e ottone "d al-CSN 1 101  _ Ribattini acc1a10, _  r_am _ . . . � . · .
luminio e tondo per ribattm1 : tipi e d1mens10n1.

CANADÀ (Canadian Engineering Standarc\s Asso­
ciation) : 

CESA B 33 _ Viti a testa esagona, vi�\ ?- c_a�_�ia�/i,
viti d'arresto a testa quad1:a , �ngi01ye ,_ 1 ,  da 1 
esagoni comuni ed a intagli : dnnens10m e et­
tagli di filettatura comune e fine. 

GERMANIA ( Deutscher N orme�ausscl'.u�s) : 
DIN LON 6021 - Viti ad occ�10 . . un_cm1 per ca��na

e viti tenditrici, per apphcaz10m su locomoL1ve. 

TUBAZIONI, CALDAIE ED ACCESSORI.
GERMANIA (Deutscher Normenausschuss) : . . 

DIN 1628 - Tubi d'acciaio e pezzi sagomat�. saldati
a sovrapposizione ( saldatura . a pr�ss10ne. con
aas d'acqua) : prescrizioni tecmche d1 for1.11tura. 

DIN 1629 (nu�va ediz. modif .)  - _Tubi �•acciai_o �enza
saldatura : condizioni tecmche ?I ,formtm �­

DIN 1755 (nuova ediz. modi f.) - Tu�1 _d ott_one t) afi_-
1 f senza saldatura. commerc1ah : <;11m_ens10n1: 

DIN LOt t 266, 267 - Raccordi a_ T _con onfiz_1 uguali• e disuguali ,  per tubaz101.11 d1 locomotive. 
CECOSLOVACCHIA (Ceskoslovenska Normalisacni Spo-

lecnost) : . . . 
CSN 1063 - Tubi cli rame e d'ottone : d1mens1on\ 
CSN AU 2,31 ,  2,32, 2,33. 2,34_. 2 ,35, 2,36, 2,37. -,3f,

2 39 2 40 - Raccordi a bocchettone. a sec e 
. .' . c�n o senza saldatura dell'attacco, perconica, .1. . h costruzioni automob1 1st1c e. 

- , Ur� 60L1 - Viti ad occhio, uncm1 pe1 catena 
i.H.N .1.., e viti tenditrici, per applicaziom su locomot1ve.

ì\lA'fERIALE AU'.rOMOBILIS'fICO, èICLO E M0'.[0. 
AERUNAU'l'ICO,

CECOSLOVACCHIA (Ceskosiovenska Normaiisacni Spo-
lecnost) : ., .. , , , -, ·0 2 38 

CSN . .n. U  2,3 1 ,  2,32, 2,33, 2,34, 2,.)_:J, 'i,,.)0, t,,.)I: ' '
2,39, :0::,40. - Raccordi a ooccnetrone a sed�
comca, con o senza saldatura de!l attacco per
costruzioni autornob1hst1che. . , 

CSN AE 1 j ì l  - :::,ensi di manovra per comandi d as-
setto dei velivoli. . . . . . • - d CSN AE 1 , 1 1  - Colori d1stmt1v1 per tubaz10111 i
velivoli. - · fil ttaturaCSN AE 1 , 13 - lvlarcatura d1 pezzi con . e 
sinistrorsa, per costruz1�1\ aei;onau�1che . . 

CSN AE 1 , lUU f l ,  f2, ±3 - J:' 110 d acc1a10, �meato,
per funi metalliche _per costruz10111 ae10naut��
che : condizioni tecmche d1 formtura e metom

CSN Al 1�Ioì'\1,  f2 _ Funi di filo_ d'acciaio_ COI'.
anima di canapa, per _costru�101.11 aeronautiche .
condizioni tecniche d1 formtura. 

27 3 28 CSN AE. 3 , 2 1 ,  3,22, 3 ,23. 3,24, 3,25 ,  �.26, 3, , .' • 
3 29 3 30. - Raccordi a boccnettone legg�ri,
a' s�de' conica, con e senza saldatura dell at­
tacco, per costruzion_i _aer�nauttche. . _CSN AE 4 50 - Filo d'accta!O zmcat� per f�m n:e 

talliche per costruzioni aeronautiche : d1mens10-
ni e pesi.

MECCANICA DI PRECISIONE · OTTICA
STRUMENTI. 

I NGHILTERRA (British Standards Institution! : . D . · · • tenni BSI 233 (nuova ediz. modif . )  - . monano ue'. . -�ni usati in fotometria ed 1llummaz10ne ' dehm 
zioni relative. 

GERMANIA ( Deutscher Normenauss�h�ss) : 
DIN 877 - Livelle a liquido : carattensttche, prescri-

zioni e prove. . N t · perDIN 1507 f 1 f ?  (nuova ediz. mod1f.) -- _as n . .
app�r'ec�hi di misura registratori : d1mens10n1
e disposizioni . f . fic[,e · DIN 4505 (nuova ediz. moc\if.) - Lastre otog1a . .
dimensioni. . D' • fo-DIN VERM 30 _ Ril iev_i cartografici - 1�_,anze 
cali per obbiettivi da fotogrammetl!a. . . ,1 DIN VERM 3 1  - Lastre 13 X 18 p�r fotogramm��\1�'. 

DIN VERM 32 - Pellicole su bobma per fotog " 
rnetria. . d f t o-ramme-D IN VERM 33 _ Rul li per pell1cole a o o,., 
tria . - B· ol)1· 1•e pe1· pellicole da fotogram-DIN VERM 34 , · . 
metria. 

==============:--=-===
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Produttività maschile e produttività femminile 

RIASSUN'l'O : Sn -n11a squadra d i  opera-i cd  una  d i  operaie, s i  è rilevata, la prodnttività
semi-orar·ia giornaliera per couoscerc le differe11::;e che esisto110 tra i due sessi per 
modo d·i dùtribi,ifre le energie 11 tili 11el decorsa: della giornata lavoratÙ'a. Ecco i ri­
s 1 1 .i tati : La << legge di j>rod11-tti-z,ità » 11tasclrilc è di·ucrsa dalla, « IC'gge di produttfr ,ità » 
femniùt ile, ta-1 1to clic 11.rUe stessC" co11d'izio11i di /avord,, i11 gr11cre, non rirsce possibile. 
c se possibile 1 1011, coH, 'enic11 tc , la sost-ilu:::iouc di 11w11 0 d "opcra fe111 1 1 1inilc a- quella,
rna.s chile. La do111 1a 1 101 1- solo 1 1011 può sc111prc attendere a_qli strssi lm ori dc/l' uomo, 
ma qualora si trO'i.'Ì ad ese_qu ìre ot,cra::;io11i nC'lio strsso a .-mbic11te, e q11.i11di sottoposta 
agli stessi tratta 11 1enti d'officina ,  hai b isog1:·o di un orario di, fo7. •oro di·z •erso' da qnello 
deli' 1 1omo. Lm•ori semplici, leggeri e di bre'i. 1e du-rata si addicono quiudi all'orga,n is1110 
fem1ni·w ile. Nelle dne masse csistouo  tipi di produttività dù,:ersi da. quello generale 
delle masse stesse; però /,cf « spezza.le » fe111 1 : 1iu il i  di produtt-iv1tà sono 1 1 10Uo più 01110-
.r1r11ee fra. di loi·o cd in _qe11 ere rifict/0110 111 111-odo 111 -i_q/iore lff legge gCJ1erale d-i pro-

d-utti1 1ità dc/. qrnppo stesso. 

I 
rendimenti maschili e_ femminili sul campo de)
lavoro manuale . cost1tmrono spesso oggetto cl·particolari ricerche per conoscere le differen­

ze nel produrre fra i due sessi, cioè per conoscere
chi dei due produce in misura maggiore dell'al­
tro. E non cli rado si  volle affermare la minor
produttività femminile che dovrebbe costituire unadelle tante cause della minor ricompensa dello
sforzo produttivo femminile. Diversità nei rendi­
menti dovuta principalmente alla diversa confor-
1nazione dei due organismi , cioè alle differenze
fìs_iche, psichiche e fisiologiche che tra gli stessi
esistono e che in pari tempo stanno a giustificarela diversa missione e la diversa funzione dell'uomoe della donna. Per quanto ben distinti e definiti dovrebberoesser� qui ndi i campi di azione cli questi dueessen tanto pro fondamente diversi l 'un dall'altro,pure nella storia dell 'umanità le l oro attività con­tinuamente s ' intrecciano denotando non mera i n­terferenza, ma sovrapposizione tanto eia far 1�en­sare ad alcuni ad una vera « lotta dei sessi >> adun rivalismo oo-o·i forse reso ancor l)iù lorte
a 

' b � ' . ' . . . . 

f cau�a delle particolari concliz10111 ambientali che
_�v_onrebbero l ' esplicazione e lo sviluppo di atti­'1 ita femminili . Senza dubbio, specie sul campo cielavoro O · · • . c1· , gg1 ass1st1amo ad una crescente i ngeren-�a . 1 mano d 'opera femminile tanto che vienen1p1eo-ata 110 I . 1 . 1 ·  . 1 . ,-., n so o nei avori semp 1c1 e eggen,
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m a  anche là, dove, per la pesantezza e la  durezza
delle operazioni da compiere, saremmo portati a
pensare ed a vedere i l  solo impiego cli braccia
maschili . Anche là la donna vi trova il suo posto
e non cli rado compete per abilità con l 'uomo che
attende allo stesso lavoro. 

Questa grande dilatazione di màno d'opera fem­
minile, non poco si deve al processo cli organi z­zazione inclusttiale ed ai progressi della tecnica
produttiva che hanno favorito il sorgere del l ' in­
dustria moderna che è caratterizzata dalla pro­
duzione in grandi masse, in serie e per il mer­cato cioè non più dietro ordinazione. Inoltre la
divisione del lavoro che ha spezzettato in tante
operazioni semplici un lavoro complesso che pri­
ma richiedeva speciali abilità e parti colare periz ia
tecnica nell 'operaio, ha  favorito non solo i l  cre­
scente impiego cli macchine rendendo più faci le
e meno pesante l 'esecuzione ciel lavoro stesso, ma
ha altresì reso inuti le  tutta quelia abilità che i n
un periodo precedente era richiesta. 

A questi fattori d ' indole tecnica si aggiunga i lfattore economico che spinge l ' imprenditore a stu­
diare nuovi mezzi pur cli abbassare il costo del
prodotto - quindi cli avvalersi cli mano d'opera
più a buon mercato - e si  comprenderà meglio
il perchè <l=ll 'attuale sostituzione sempre maggio­
re cli lavoro femminile a lavoro maschile . 

1\/Ia, ci clomancliamo, la sostituzione di lavoro
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. . . .. ·I ·1 � veramente perfettafen11111111le a lavoro n:a::;t 11 e_ e . , I altriin quanto completa m op;m sua patte ' n . . . 11 tesse concl1z10111 lavoro maschile eterm1 111 , ne e s · . d · t 1lavoro femminile si eqmvalgono �len?tan o m a 

d lln'unica << leooe di produtt1v1ta )) �lla qualemo o - 1:>o l' 0 ma-inclifferentemente sottosta tanto orgamsrn e 
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. cl1· risJJonclere perchè all'industriale coscien-rnarno ' l lle c1uan-l . bastare la sola conoscenza e e te non ce,,e • . · alla finetità cli lavoro ottenute eia ogm opeia10 t·t·' e 1 1 c1ueste c1uan 1 acl \la o-i ornata ma anc 1e con e 11 - e o' ;"tate ott;nute. In offic1na accanto al pro J e­::;on "' 11 f . 1 . o e con­ma econom 1co sussiste que o is10 og1c ' 
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Rappresentazione grafica della produttiv
_ 
ità semi-oraria di ciascuno dei 24 operai

Diagramma N. 1. -
t nella giornata lavora 1va

schile quanto quello femminile_? Non. si vu_ole cot1�. , 1 c11· c11·fferenze nei renchmenti tota ic10 par are l d' giornalieri , ma invece di di�ere_nze_ n�l_ m�c � 1�, rodurre nelle varie ore , d1 d1stnbu11e c10e _ ·­
�roduttività utili esterne nel decorso della g101 

nata lavorativa fra uomo e donna. 
Non è oziosa la domanda alla quale c1 propo-

. . 1 11' ·o 1 c1uelle dell'al-
temperare le esigenze e e uno c t . 11' t' it.111. 1 .· . cl c1ue op in tro, vuol dire andare a la . r 1ce1 ca i o tendere
economico-sociale verso il quale c\evon 
o·li sforzi dell'imprenditore. 
h 

*** 

• • 11oclo del
P'er· svol,..,o·ere il tema enunciato 111 1 icad ffi . meccan tutto obbiettivo , in una gran e o cma 
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abbiamo studiato la produttività., semi-oraria in­
dividuale su due squadre: l'una composta cli 24 
operai, l'altra cli 22 operaie. Il lavoro per tutte •
e due le squadre si svolge nelle identiche condi­zioni ambientali: l'orario è unico e tutti i sog­getti attendono a ìa vori a macchina . La sola cli f-

, I -(r . IJ.- -IL.I . 
I 

"' o l o  (i 

pezzi lavorati) i11div1duale. Ben s'intende che ognisoggetto per tutta la durata della nostra ricerca ha eseguito sempre l'identico larnro e ciò è statopossibiìe grazie alle grandi dimensioni dell'officina che ci ha ospitati. Dalle 24 serie giornaliere cliproduttività semi-oraria relative ad ogni operaio

/h . -·, -
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Diagramma N. 2 - Rappresentazione grafica della produttività semi-oraria di ciascuna delle 22 operaie_ 
nella giornata lavorativa 

ferenza che c'è fra la,,oro accudito da maschi e�u_ello accudito eia fe::imine , è che il secondo èJJ1u leggero del primo e come tale più adatto alleParticolari attitudini lavorative femminili. Ci pia­;� ��r nota�·e cot�e la ri�erca � stata, eseguita per
• , :' 

0:111 d1 segmto e nei quali rnezz ora per mez­z 01 a e stata rilevata la produttività ( numero di

esaminato abbiamo dedotto w: unica serie cli pro­duttività composta di 1_6 rendimenti semi-orari,facendo la media aritmetica delle produttività re­lative alla prima mezz'ora, alla seconda mezz'ora e così via cli seguito. Per rendere possibile un confronto tra produt­tività maschile e femminile, data la diversità di
- 115 -



lavoro a cui attendono le due squadr� _e�( ?Pe:•ai�
abbiamo riferito ogni singola procluttiv1ta mdiv. 
---------�L�'O�R�C�A!=N�I�z�z�·A::Z:.:_I_::'.0!.!._N!:_E,�S�C�IE�N:_T:....:I:..::_F..::..I ____ CA_D_E_�LL_A_V_·_ O�RO_ 

ll 1da ora e così via dicendo.. · a or-1 ne a seco1 < , . • 1 
TABELLA N. 1. 

· · d l p h maschile Produttività semi-orarie e .r;1:w_ rO 
e del gruppo femminile 

Pmllnttivit.ì. 1w1suhilc l'rn,111:ti,·it,,ì l'c-111111i11ilt, I 

'l'e111po !}l Cj'0 t·i 8 petto in % rif-pctto 

tli t·ile,rn,111ento nlln r1·oclntti,it:i., a.ll:1, prn1l11tl.i,·it:'t 

tobtlD lotal1· 

4 8 5 8 3·30 6' 3 6'5 9 6' 7 7' 4 9 30 7'5 7' 4 
10 7' 9 7 10·30 7' 3 5·5 

I
11 6'3 6'4 
11'30 5'2 5'5 
12 

4'8 5·5 
1330 5·5 6' 1 
14 6 6' 5 
14'30 6' 7 6' 8 
15 7' 1 7 
i5'30 6' 8 5 8 
16 5·9 5'4 16' 30 5·2 4· 4 
17 

10) 100 
_8_ 

75 L � 
�2 "·· 
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.
i 

\• � :z _L / I 
''· 

\. ·, • 

(:,_!i ' .,,,t_ .. ., 
.I � t-. •• j(b 

5.! '/ _X., 

I 
45 .. 
J+ � ... � � .,. .,; � � -� ;:; Il' �· 

pI11n <' . N 1 N ? diamo in v1s1one aNei diagrammi 11· e ·. - · · sen11·-orari fi 1 1 renchmenti rappresentazione gra ca ce . . la « spez-o-iornalieri individuali . eh� _ costitwsce,., t ,. I)t·ocltittività md1viduale. za a )) u1 . Dall'esame e dalla ela?orazione_ di_ quest�l�� s���: . ate)) rossiamo pervemre alla nce1 ca e . 1 . Zc t l; Ila (( leo·o-e cli lavoro)) tanto per I masc 11per a e e < ,..,,., 1 o- na delle che per le femmine, fac�nc o . perd�lnu . 1 tti­d. la media aritmetica e e proc u 
��1 �1t���-1�f mezz'ora cli lavoro._ Otteniam? ,con:�risultato un 'unica << spezzata )) cl_1 produt!1�1�a f:11-schile ed un'unica <<spezzata)) cli pl�odd1;1tt,bt�r le . ·1, cbe mostrano il modo e I is 11 u . e 1111111 e - - · t 1 due . li diverse ore della g10rna a e e1 . energie ne e . , . 1 leo-o-i cli uruppi esaminati e c10e most�a�10 e << o:c, 
�roduttività maschile e femmm1le )) . . . , N lla tabella N. 1 riportiamo le procluttiv1ta e . , • 'ora e nel dia-dei due gruppi rnezz ora per mezz . ' . . , 

NJ 3 le due << s1)ezzate )) eh proclutt1v1taoTamma �er facilitarne il confronto.
Il cliao-ramma denota come la ((spezzata)). della 

produtti�ità utik esterna sul campo del lavo� o 1 s�: "Ue un andamento, in genere, con. bassa pr oc u .t,.,·v1·ta' all'1·11izio optimum quasi subito dopo _e .P?I1 , cl · ·t' 11', 111z10 caduta. nuovamente bassa pro �tt1v1 a a . I ciel la /oro pomeridiano, successivo rialzo ( e 1e
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Diagramma 

ten,fa-t.. dt. rt.!ev.;,,n�nfo . . 

N. 5 . Rappresentazione grafica della prod�tt_iv
ità sem1-orana 

del gruppo maschile e del gruppo femminile 

• . 0 "'az01,.; a:ssol1iti,
Si tenga presente che !,e. 111.e sj;e_z:::�te_. sM�o

l t. ·. . oqn• prodnttivita semi-·01 ai ta e rna re a i·ui, . " · · 100 

state costr·11-1te non e IL e " • •• ' 
otal>stata r-ifcrita alla prodnttiv1.ta t . " 

giornaliera del grnppo ragg11agliata a . 

. .· alla J)rocluttività incliviclual�duale sem1-o�a11a . 100 I valon totale o-iornahera ìatta uguale a . . . 1 t· ,-, . , • sono qumch asso u 1,semi-orari cosi ottenuti no_n . . . ma relativi in quanto incli_c�n? per og1'.1 oper��� la percentuale cli proclutt1v1tar totale I esa ne 

. , . · se o-nato ne,lnon rao-o-iunge quasi mai 1 optm1�1111 \a ed e,..,,., l fì 1 Ma J)lU anco ' l mattino) e cac uta ma e. . denota e· · t 1·ar rilevare esso • · , • quel che c1 111 eressa 'r ·oduwv1ta .diversità fra le due (( s1�ezza�ec1
)) · \1· l��inima pro­non vi è coincidenza net peno 1 e 1 I 
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cluttività, come ciel resto non vi è coincidenza nei periodi in cui le due << spezzate ll raggiungono l'optimum. 

e) clécroissance continue:d) croissance continue.
La « spezzata l) maschile denuncia i minori r�n­clirnenti all'inizio del lavoro (tanto ciel matt1110 che c!el nomerig-g-io ), mentre quella femminile alla fine ciel lavoro ( tanto ciel mattino che del po�11e­rig·g·io): l'ootimun. la prima, alla fine della qmntamezz'ora ciel mattino, rnent1·e l'altra alla fine del­la terza mezz'ora. Nella ((spezzata)) maschile lo scarto fra le minime produttività delle prime ore di lavoro e le massime è maggiore dello stesso scarto nella «spezzata)) femminile. Caratteristica della << spezzata ·n maschile è la ripida ascesa nelle prime o�e cli lavoro; caratteristica della << spez­zata)) femminile è invece la brusca discesa nelle ultime ore cli lavoro. 

E nello stesso senso anche il Kraspelin che parla cli « tipi individuali cF fatica l) Del resto esa­minando accuratamente le 24 << spezzate ll cli pro­duttività maschile e le 22 cli nrocluttivit;.\ femmi­nile, si può avere una facile riprova clell'esi�tenz� in seno alle masse eia noi esaminate cli mov1menti in senso contrario a quelli generali delle masse di cui fanno parte. Infatti fra le « spezzate n cli pro­duttività maschile ve ne sono alcune dotate cli una forma alnuanto anni;:ittita e molto costante ( snez­zata N. 8, 18, 19, 21. ecc.). altre con and ::imento leg·Q·ermente ascendente ( sneZ7.ata N. 12, 6. ecc. ì. altre ancora con una nrocluttivit�. finale crescente 
( spezzata N. 7. 8. 12, ecc.). Anche fra le ((_Spez­zate n femminili si notrebbero fare simili classifì­caz;oni per nuantn ri sembri cli non riscontrare qnella varietà di tipi diversi cli nrocluttività che affollano invece il _gnmno maschile. 

Oueste le differenze che si r;levano dal con­fr�,nto fra spezzata cli produttività maschile e femminile e che hen mostrano la diversa legge cli produttività a cui sottostanno i masd�i. e I� femmine. Si noti po; che i lavori esegu1t1 cla 1 due gnmpi sono diversi in quanto quello fem!11i­nile è più leggero e più facile c li c1uello ma chile: che se fosse ·stata vera l'unicità cli << legge cli la­voro)) non dovevano es;stere le profonde diffe­renze nel modo cli distribuire la p1:ocluttività utile esterna fra i maschi e le femmine, e che noi ab­biamo messo in evidenza. Ritenendo la produt­tività come manifestaz;one dell'insieme cli carat­teri clell'inclivicluo che lavora, possiamo azzardarci a dire che l'organismo femminile è dotato cli un maggior grado cli plasticità ( e quindi cli adatta­mento) dell'organismo maschile il quale è dotato di un più elevato potere cli resistenza agli sforzi protratti. E' utile far notare che se queste << leggi )) val­g-ono in generale per la massa cli individui sotto­posti a lavoro, si può discernere nell'interno della massa modi speciali e vivacemente diversi da quel-lo g-enerale, testè indicato, cli produrre. Su questopunto vogliamo attirare l'attenzione del lettore: che, 6oè, quel che è vero per la massa può nonesserlo per il caso singolo pur facente parte dellamassa. E nel nostro caso speci fìco vogliamo direche se quelle rilevate sono le leggi generali cliproduttività e per i maschi e per le femmine, in­ternamente ai gruppi possono esistere << sprzzate )) dotate cli un movimento e cli una forma radical­mente diversa eia quella ciel gruppo a cui appar-tengono. L'existence de ces types d'incliviclus clifférentse _t un fait nouveau qui mérite cl'etre étuclié. Tipidt�1

<'rsi di comportamento individuale, come li c!11a111a il Niceforo, la cui esistenza non solo fun._contrata nel campo dell'antropometria e clfllaP icologia ma anche nel campo ciel lavoro. -J. J:?a_ t�m))� Binet e Vaschic;le misero in evidenzatip, 1ncl1vicluali cli produttività che clao-Ji stessiautor· . n . . 1 Yengon desig11ati con le seo·uent; espres-s10111: h · 

rr) 1 ' · e ecr01ssance brusque puis force stationaire;b) farce stationai re:
'

Tutte le 22 << snezzate )) hannn un andamento fortemente cli�cenclente alla fine della giornata la­vorativa. e tutte, a differenza cl; quanto avvifne ner le (( spezzate n maschili, ragg-iung-0110 i minimi cli produttività semi-orarie giornaliere nell'ultima mezz'ora lavorativa. Differenze invece esistono fra le singole << spezzate l) femminili nei momenti in cu; vengono segnati i massimi cli produttività. Il fatto testè ricordato suffraga ancora una volta il principio già in altra parte enunciato della mi­nore resistell7a allo sforzo produttivo dell'organi­smo femminile. Si attribuisca la causa cli questo clecrfmento cli Produttività finale alla fatica, oppure alla noia (Binet) od anche al clesiclnio imperioso cli non più lavorare (Thornclike), certo è che l'organismo femm;nile attraverso le sue manifestazioni mostra in assai evidente modo nell'ultima ora cli lavoro e ciel mattino e ciel pomeriggio, gli effetti dello sforzo fatto nelle ore precedenti. Dell'esistenza cli un minor numero cli tipi di­versi cli produttività nella massa femminile, e quindi cli una maggiore. omogeneità delle << spez­zate ll femminili. si nuò conoscere anche dal coef­ficiente cli variab;lità calcolato per ogni serie cli produttività semi-c,raria e per i maschi e per le femmine mediante il metodo dello scarto quadra­tico medio '( 1 ). Si ottengono per ognuna delle due squadre clioperai, 16 incl;ci in corrispondenza alle 16 mez­z'ore in cui è stato rilevato il rendimento inclivi­cluale. Riportiamo nella tabella n. 2 i valori deivari coefficienti cli variabilità semi-orari maschilie femminili e nel diagramma n. 4 la loro rappre­sentazione grafica. Che cosa ci indicano questi valori ricavati perogni mezz'ora cli lavoro? Essi ci clànno un'ideadell'ampiezza de] campo cli variabilità entro ilquale oscillano i rendimenti semi-orari individuali.-----(1) Per il modo cli calcolare per ogni serie semi­oraria cli produttività !o scostamento quadratico medio,ved. il !lostro articolo: Abilità e rnriabilità nel pro­d1irre in « Ordinamento Scientifico del Lavorc ». feb-braio 1933, Roma. 
117 -



L'ORGANIZZAZIONE SCIENTIFICA DEL LAVORO 

Tanto p1u sono uniformi le produttività incli­
v;duali di una determinata ora, tanto più è 1 ic­
colo il relativo coefficiente di variabilità. Il coef-

TABELLA N. 2.
Grado di n1riabilitcì se111i-ora,ria, 111aschilc 
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neità ( e quindi di livellamento) fra le produtti­
vità femminili. La massima sperequazione tra le
produttività maschili coincide con la massima spe­
requazione tra le produttività femminili e si trova
in corrispondenza dell'ultima mezz'ora cli lavoro.
Inoltre il coefficiente cli variabilità semi-oraria as­
sume valori più bassi per la produttività femmi­
nile che per quella maschile.

Ed è questo il fatto degno cli ril;evo poichè
mostra la maggiore attitudine delle singole spez­
zate femminili ad avvicinarsi alla « pezzata)) di
produttività della massa. L'impressione avuta dal
sempEce esame delle «spezzate)> individuali cl! 
produttività trova ora avvaloramento nei nuovi
dati: in seno alla massa femminile si riscontra
un minor numero di tipi che si manifesta in senso
diverso al modo cE mani frstarsi della massa stes­
sa. In generale l)Ossiamo dire che le « spezzate >>
di produttività femminili sono dotate da un mo­
vimento e cli una forma che più si avvicina a
quella assunta dalla legge di produttività dell'in­
tero gruppo frmminile. Ci sembra cli ravvisare in
queste differenze fra produttività maschili e fem­
minili, un riflesso cE quelle cli \'ersità biologiche
fra i sessi. « La maggior tendenza della donna a
rappresentare il tipo medio della specie)) (Milne
Edwarcls) cioè la maggiore stabilità femminile nei
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Diagramma N. 4 - Rappresentazione grafica del grado di variabilità semi-orario 

delle produttività maschili e delle produttività femminili 

fìciente di variabilità semi-oraria è dunque sinto­
matico della eterogeneità o del livellamento tra
le produttività della squadra della mezz'ora a cui

· ii coefficiente si riferisce.
Il diagramma N. 4 metterebbe in evidenza la

grande eterogeneità tra le produttività maschili
nella prima ora di lavoro del mattino e del po­
meriggio, proprio nei periodi di maggiore omoge-

confronti di quella maschile si manifesta anch_e 

sul campo del lavoro, ed anzi queste coi:-::0�11-
tanze non certo spurie ed occasionali ci convin­
cono sempre più che l'incliviclualità, cio� !'a&"gre:
aato cli caratteri fisici psichici e fisiolog1c1 dt cui
� composto l'incliviclt�o, appare nelle mani�e5ìa­
zioni clell'indiYiduo anche quando esso compie un
lavoro puramente fisico.
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Le elaborazioni fin qui fatte ci permettono trar­
re dal presente studio. alcune conclusioni cli or­
dine essenzialmente pratico.

L'organismo maschile e quello femminile sono
sottoposti a leggi cli lavoro e cli produttività dif­
ferenti per cui don-ebbero essere soggetti ad orari
cli la,·oro ed in genere a trattamenti cl"offìcina di­
versi.

La donna che con facilità si adatta alla com­
plessa situazione cli lavoro pure con facilità si
stanca, mentre l'uomo che impiega un tempo
rnaggicre per dare il massimo rendimento orario
resiste di più allo sforzo tanto che l'ultima ·ua
proclutt;vità oraria non sempre segna la minima
della giornata. Si potrebbe dedurre eia ciò che
mentre l'impiego cli mano d'opera femminile me­
glio si aclclice per lavori cli breve durata. quella
maschile si presta maggiormente per lavori che
richiedono uno sforzo proclungato. In ogni modo
quando allo stesso lavoro attendono insieme uo­
mini e donne si richiederebbe per le donne un ora­
rio cli lavoro più breve cli quelle.i maschile.

Cause cli ordine fisiologico· e cause di ordine
economico esigono questa diversità cli orari di
lavoro. Perchè la «spezzata)) cli produttività ol­
tre che indicare il modo cli produrre clell'incliY;_
duo o cl�lla massa a cui si riferisce. in pari tempo
denota il costo ciel lavoro nelle successive ore
della giornata. Il movimento ascendente della

R01w, 20 '/1/arz:o 1933-XI.
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spezzata significa costi decrescenti, viceversa il
movimento discendente. Questa correlazione è più
Yisi,·a qt1anclo il salario è commisurato all'ol)eraio
a tempo. Una produttività fortemente decrescen­
te oltre che essere quindi un indice della scarsa
att;tudine dell'operaio a Drodurre. causata forse
dalla stanchezza per g-li sforzi fatti nelle ore pro­
duttive precedenti, indicherà anche un aumento
nel costo del lavoro. E gli aumenti eccessivi deb­
liono essere eliminati ner non gravare troppo il
costo del prodotto. Questa constatazione sugge­
rirà all'oculato imnrencfoore non solo la conve­
niema cli or.iri cli lavoro femminili diversi da
ciuelli maschili. ma più ancora la anti-economicità
,1; far comniere alle donne i così detti « straor­
dinari ll cioè cli far lavorare oltre il «normale))
orario cli officina.

Si badi poi che. per quanto ci risulta dallo
studio del coefficiente cli variabilità semi-oraria e
dei tipi cliYersi cli produttività, queste considera­
zioni. almeno per la mas a da noi esaminata, non
valgono ;11 _ generale. ma anche per ogni singolo
per quella forte affinità tra le varie « sl)ezzate l)

femminili cli nrocluttività, affinità re. a ancor mag­
giore nelle ultime ore cli lavoro e del mattino ue
ciel 1 omeriggio.

Lo studio delle << leggi cli produttività ll è an­
che studio delle condizioni ambientali di lavoro
per poter adattare e plasmare sempre più l'a111-
bie�1te alle lXlrt!colari esigenze dei diversi organi­
smi che partecipano al fenomeno produttivo .
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